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ORARI SEGRETERIA ORDINE 
 

mattino: dal lunedì al venerdì   ore 9.00 -14.00 
 

pomeriggio: martedì – giovedì   ore 15.30 - 18.30 
 

sabato chiuso 
 
 

CONTATTI 
 

tel. e fax   054327157 
sito internet: www.ordinemedicifc.it 

 
email: info@ordinemedicifc.it    segreteria.fc@pec.omceo.it 

 
 

_____________________________________________________________________________________________________ 
 
 

PROCEDURA OBBLIGATORIA PER LA PARTECIPAZIONE 
A “LE SERATE DELL’ORDINE” 

 
Dal 15 marzo 2018, a seguito delle nuove disposizioni trasmesse dall’Ausl Romagna, 
Provider per quest’Ordine per il rilascio dei crediti ECM, per la partecipazione e il 
riconoscimento dei crediti ECM de “Le Serate dell’Ordine” è OBBLIGATORIO: 
 

– effettuare l’iscrizione online entro il giorno prima dell’evento, seguendo le 
istruzioni sotto indicate; 
– compilare dal giorno successivo all’evento, il questionario di gradimento online. 
 
CONTINUA  
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BIBLIOTECA DELL’ORDINE: 

CONSEGNATE UNA COPIA DELLE VOSTRE 



dei Revisori dei 
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Daniela  
 

 
  
Commissione 
ENPAM per 
accertamenti di 
Invalidità 
 
Presidente:  
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Professionale 
 
Coordinatore: 
Dott. Amadei Enrico 
Maria 
 
Dott. Carloni Lorenzo 
Dott. Gardini Marco 
Dott.ssa Gunelli 
Roberta 

PUBBLICAZIONI 
 
Il Gruppo Culturale dell'Ordine dei Medici, nel suo intento istituzionale di promuovere 
la dimensione culturale della nostra professione, invita i colleghi che hanno già 
pubblicato libri di farne pervenire almeno una copia alla segreteria dell'Ordine per poter 
attivare una sorta di biblioteca interna ad uso e consumo di ognuno di noi.  
 
Dott. Michele Gaudio, Presidente OMCeO FC 
Dott. Omero Giorgi, Coordinatore Gruppo Culturale OMCeO FC 
 

_____________________________________________________________________________________________________ 

 
ENPAM: SERVIZIO DI VIDEO CONSULENZA 

 
L’Enpam ha lanciato un servizio di video-consulenza previdenziale dedicato ai suoi 
iscritti. La Fondazione mette a disposizione un nuovo strumento audio-video attraverso 
cui rivolgere direttamente ai funzionari dell’Ente domande specifiche o richieste di 
chiarimenti. Grazie alla videoconferenza, ogni iscritto avrà la possibilità di trovarsi 
faccia a faccia con il suo consulente previdenziale semplicemente recandosi nella sede 
del suo Ordine nella data e all’ora stabilita. 
Al momento della prenotazione da fare presso il proprio Ordine, è consigliabile che 
l’iscritto precisi l’argomento dei chiarimenti richiesti. Questo permetterà ai funzionari 
dell’Enpam di arrivare in videoconferenza preparati nel miglior modo possibile sulla 
posizione del medico o dell’odontoiatra che incontreranno. 
IL SERVIZIO È DISPONIBILE SOLO SU PRENOTAZIONE. 
 
 

________________________________________________________________________________________________________________ 
 
 

APP DELL’ORDINE DEI MEDICI CHIRURGHI E DEGLI 
ODONTOIATRI DI FORLÌ-CESENA 

 
È scaricabile sia su piattaforma Android che IOS la nostra nuova APP. 
Oltre a replicare gran parte delle informazioni contenute nel sito, consente di 
raggiungere direttamente i nostri colleghi con un sistema di notifiche PUSH attivabili 
per argomento nelle impostazioni dell’applicazione. 
Un ulteriore potente strumento per arrivare ai nostri iscritti informazioni su eventi, 
ECM, annunci, avvisi, bandi di concorso, NEWS, Corsi FAD ed ovviamente anche il 
nostro notiziario e bollettino. 
 
 

________________________________________________________________________________________________________________ 

 
CONVENZIONI STIPULATE DALL’ORDINE 

CON ESERCIZI COMMERCIALI 
 

Si comunica che l'Ordine sta stipulando diverse convenzioni con esercizi commerciali 
della Provincia. Dietro presentazione della tessera di iscrizione all'Ordine saranno 
praticati agevolazioni e sconti come indicato. Per vedere gli esercizi già convenzionati 
cliccare qui 

 
_____________________________________________________________________________________________________ 

 

Corsi Ordine Medici Chirurghi Forlì-Cesena 
 



Dott.ssa Olivetti Maria 
Elena 
Dott.ssa Pieri Federica 
Dott. Simoni Claudio 
Dott.ssa Sirri Sabrina 
Dott.ssa Vaienti 
Francesca 
Dott. Verdi Carlo 
Dott. Vergoni Gilberto 
 
 
Commissione 
Comunicazione ed 
Informazione 
 
Coordinatore: 
Dott. Pascucci Gian 
Galeazzo 
 
Dott. Fabbroni 
Giovanni 
Dott. Lucchi Leonardo 
Dott.ssa Scavone Sara 
 
 
 
Commissione 
Ambiente e Salute 

 
Coordinatore: 
Dott. Ridolfi Ruggero 
 
Dott. Bartolini 
Federico 
Dott.ssa Conti Elena 
Dott.ssa Gentilini 
Patrizia 
Dott. Marcatelli 
Marco 
Dott. Milandri 
Massimo 
Dott. Pascucci Gian 
Galeazzo 
Dott. Ragazzini Marco 
Dott. Ruffilli Corrado 
Dott. Timoncini 
Giuseppe 
Dott. Tolomei 
Pierdomenico 
 
 
Commissione Cure 
Palliative e Terapia 
del Dolore 
 
Coordinatore: 
Dott. Maltoni Marco 
Cesare 
 
Dott. Balistreri Fabio 
Dott. Biasini Augusto 
Dott.ssa Calli Morena 
Dott. Castellini 
Angelo 
Dott.ssa Fornaro 
Martina 
Dott. Giovannini 
Gabriele 
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Novità in Chirurgia Senologica 
Forlì, 30 gennaio ore 20.30 

Sala Conferenze, Viale Italia 153 - scala C 
continua 

 
*********************** 

 
Urgenze in ORL 

Forlì, 13 febbraio ore 20.30 
Sala Conferenze, Viale Italia 153 - scala C 

continua 
 

*********************** 
 

OMCeO FC: Progetto Nazionale CAO - AIOP:  “Quali materiali 
scegliere in protesi fissa?” 

Forlì, 22 febbraio ore 9.00 
Sala Conferenze, Viale Italia 153 - scala C 

continua 
 

*********************** 
 

La sincope: dalle linee guida europee alla pratica clinica 
Forlì, 27 febbraio ore 20.30 

Sala Conferenze, Viale Italia 153 - scala C 
continua 

*********************** 
 
 

PNEI 
Psico Neuro Endocrino Immunologia 

Forlì, 12 marzo ore 20.30 
Sala Conferenze, Viale Italia 153 - scala C 

continua 

 
_____________________________________________________________________________________________________ 

Patrocini Ordine 
 

Associazione Romagnola Ricerca Tumori 
Ciclo di conferenze nel quarantennale dell’Associazione 

Inquinamento ambientale e tumori 
Cesena, 10 febbraio ore 20.30 

9 marzo ore 20.30 
6 aprile ore 20.30 

11 maggio ore 20.30 
Sala Cacciaguerra – Viale Bovio 52 

continua 

 
_____________________________________________________________________________________________________ 
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ENPAM 

 
 
 
Chi può aumentare la pensione entro il 31 gennaio 

I medici di medicina generale, i pediatri di libera scelta, e anche gli specialisti esterni, possono 
decidere di aumentare la pensione futura versando un contributo aggiuntivo (aliquota 
modulare). 

La misura implica il versamento volontario di un’aliquota contributiva aggiuntiva a proprio carico 
compresa tra l’uno e il 5 per cento. 

Per usufruire di questa possibilità occorre fare domanda entro il 31 gennaio inviando un modulo 
alla propria Asl. 

Chi lo ha già presentato in passato non deve fare niente, a meno che non intenda modificare la 
percentuale scelta (in questo caso va fatta domanda sempre entro il 31 gennaio). 

GLI INTERESSATI 

La possibilità riguarda i medici appartenenti alle categorie professionali dell’assistenza primaria, 
della continuità assistenziale, dell’emergenza sanitaria territoriale, i pediatri di libera scelta e 
gli specialisti esterni accreditati ad personam. 

ALTRI MODI PER AUMENTARE LA PENSIONE 

Per i professionisti che non ne possono usufruire sono a disposizione altre soluzioni per 
migliorare la propria posizione previdenziale e aumentare l’assegno di pensione Enpam. 

Il riscatto, ad esempio, consente di far valere ai fini della pensione i periodi che non sono coperti 
da contribuzione garantendo un aumento dell’anzianità contributiva e un incremento 
dell’assegno di pensione in cambio del versamento di una cifra interamente deducibile. 

L’allineamento (o riscatto di allineamento) permette invece di allineare i contributi già pagati a 
una contribuzione più alta versata nei periodi in cui si è lavorato di più e quindi il reddito è stato 
maggiore, ottenendo un incremento dell’importo della pensione ma non dell’anzianità 
contributiva. 

 _____________________________________________________________________________________________________ 
 

Aggiornamento 
 
  

Cassazione: il medico apicale è responsabile per i suoi colleghi 

(da DottNet)  Il medico dirigente è responsabile dell'operato dei colleghi che hanno ricevuto la 
delega. Ha infatti il compito di programmare in maniera adeguata il lavoro dei suoi collaboratori, 
provvedere all'indirizzo terapeutico e verificare e vigilare le prestazioni di diagnosi e cura 
affidate ai medici che ha delegato. Se non lo fa, risponde personalmente per l'eventuale evento 
infausto cagionato dai subordinati al paziente. Lo esplicita la sentenza numero 50619/2019 

della Corte di cassazione come riporta StudioCataldi.it   Il medico delegante, attraverso 
la delega ai colleghi subordinati, non si spoglia infatti della sua posizione di garanzia, ma 
continua a essere gravato dell'onere di vigilare, indirizzare e controllare l'operato dei delegati. In 
concreto, tale obbligo di garanzia consiste nel verificare che i medici espletino correttamente le 
funzioni che sono loro delegate e nell'eventuale esercizio del potere, residuale, di avocare alla 
propria responsabilità diretta un caso clinico specifico. Del resto, come rilevato dai giudici nella 
recente sentenza, le modifiche dell'ordinamento interno dei servizi ospedalieri che ci sono state 
nel corso degli anni 90 del secolo scorso, pur avendo attenuato la forza del vincolo gerarchico 
che lega il dirigente medico ospedaliero con i medici che con lui collaborano, non hanno 
comunque eliminato il potere-dovere del sanitario - si legge sul sito di Studiocataldi -  che si 
trova in posizione apicale di "dettare direttive generiche e specifiche, di vigilare e verificare 
l'attività autonoma e delegata dei medici addetti alla struttura, ed infine il potere residuale di 

avocare a sé la gestione dei singoli pazienti".   Di conseguenza, se il medico apicale svolge 
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correttamente i propri compiti di organizzazione, direzione, coordinamento e controllo, egli non 
potrà mai essere chiamato a rispondere di un evento infausto causato da un medico della 
propria struttura. Se, invece, non lo fa, per la Cassazione sarà responsabile in prima persona. 
_____________________________________________________________________________________________________ 
 
Un adolescente su sette ha comportamenti autolesionistici. Rischio dipendenza 

 
(da Doctor33)   In Italia un adolescente su sette manifesta comportamenti autolesionistici, che 
risultano in crescita in tutto il mondo occidentale. Pubblicata sulla rivista Suicide a cura dei 
ricercatori dell'Università del Queensland, in Australia, una revisione di una dozzina di studi 
condotti tra Usa, Canada e Gran Bretagna stima che in questi Paesi il fenomeno coinvolga 
addirittura il 20% degli adolescenti. 
Anche se difficile da quantificare in modo preciso, l'autolesionismo è dunque estremamente 
diffuso. 
«Si tratta di una strategia di coping, di regolazione emotiva nei confronti di tutto ciò che viene 
vissuto come indesiderato e intollerabile, - dice Claudio Mencacci, presidente della Società 
italiana di neuropsicofarmacologia - il soggetto si ferisce cercando di ripristinare uno stato di 
tollerabilità: a fronte di una sofferenza che non sa come gestire, la porta sul piano del dolore 
fisico. Le modalità sono diverse, ma la più frequente è quella del cosiddetto autolesionismo 
stereotipico, con comportamenti ripetuti, costanti, ritmici, apparentemente senza significati 
simbolici. Nella maggior parte dei casi, si tratta di ferite superficiali, con tagli, bruciature o 
abrasioni che producono un lieve danneggiamento dei tessuti, ma si tratta anche di una forma 
di comunicazione e richiamo dell'attenzione. Viviamo nella cosiddetta "società emozionale", in 
cui tutto diventa emozione, che a volte viene sentita come debordante, mentre le strutture 
psicologiche non sono così salde per poterle contenere; in questo contesto, il dolore fisico 
autoinflitto viene tollerato in quanto riduce la pressione emozionale».  Spesso i comportamenti 
sono reiterati, fino a diventare una dipendenza che, se non trattata, può trascinarsi fino all'età 
adulta. 
«L'approccio più comune è quello cognitivo-comportamentale - spiega Mencacci - che mira 
soprattutto alla riduzione dei sintomi autolesivi. Ma è ovviamente importante formulare una 
diagnosi complessiva, dato che spesso il fenomeno è connesso a problematiche come 
depressione, disturbi del comportamento alimentare, disturbi della personalità... Con l'ausilio 
delle tecniche cognitivo-comportamentali, oltre a individuare gli aspetti irrazionali e i pensieri 
negativi che precedono gli atti autolesivi, si aiutano i giovani a trovare modalità più adeguate per 
affrontare gli stress collegati. Può anche aiutare la partecipazione a gruppi di skill training, con 
cui si educano questi soggetti a coltivare le emozioni positive, spesso sopraffatte da quelle 
negative che innescano la spinta autolesionistica». 
_____________________________________________________________________________________________________ 

 

Due volte vittima: dopo le violenze c’è il rischio di malattie croniche  

(da M.D.Digital)   Le donne che sopravvissute a episodi di abusi domestici hanno un rischio 
raddoppiato di sviluppare malattie croniche che causano dolore fisico diffuso e estrema 
stanchezza: lo si legge in uno studio condotto dalle Università di Birmingham e Warwick, 
pubblicato sul Journal of Interpersonal Violence. La ricerca ha dimostrato che le donne che 
hanno subito abusi domestici hanno quasi il doppio delle probabilità di sviluppare fibromialgia e 
sindrome da affaticamento cronico (CFS) rispetto a chi ha sempre vissuto in ambienti sereni e 
armoniosi. La fibromialgia provoca dolore in tutto il corpo, mentre la CFS è una malattia 
caratterizzata da una vasta gamma di sintomi, il più comune dei quali è l'estrema stanchezza 

Continua  

_____________________________________________________________________________________________________ 

Negli ospedali mancano geriatri e posti letto per gli anziani  

(da M.D.Digital)  La Società italiana di Gerontologia e Geriatria (Sigg) e la Società Italiana di 
Geriatria Ospedale e Territorio (Sigot), lanciano l’allarme e chiedono che venga accresciuta la 
disponibilità di posti letto di geriatria e vengano implementati nei Pronto soccorso i percorsi 
dedicati ai pazienti geriatrici. Occorre inoltre istituire la figura dell’infermiere di emergenza 
geriatrica, debitamente formato, e aumentare il numero dei posti di specializzazione in geriatria. 

Continua  

 _____________________________________________________________________________________________________ 



Abitudini salutari portano a una vita sana più a lungo  

(da Doctor33)   Attenersi a uno stile di vita sano significa avere una maggiore aspettativa di vita 
libera da patologie come cancro, malattie cardiovascolari e diabete all'età di 50 anni, secondo 
uno studio pubblicato sul 'British Medical Journa'l.    «Fattori come fumo, attività fisica, 
assunzione di alcol, peso corporeo e qualità della dieta influenzano l'aspettativa di vita 
complessiva e la probabilità di malattie croniche, ma pochi studi hanno esaminato come una 
combinazione di fattori di stile di vita possa essere correlata all'aspettativa di vita libera da tali 
malattie» afferma Yanping Li, della Harvard T.H. Chan School of Public Health, autrice 
principale dello studio.     

Continua  

_____________________________________________________________________________________________________ 

Impatto delle sigarette elettroniche sulla funzione vascolare nei fumatori cronici  

(da Cardiolink)   L'utilizzo delle sigarette elettroniche è sempre più diffuso e molti fumatori 
abbandonano le sigarette tradizionali a favore di questi dispositivi. Tuttavia, ad oggi non sono 
noti gli effetti cardiovascolari del passaggio dalla sigaretta tradizionale a quella elettronica. 
Questo studio si riproponeva quindi di determinare l'impatto vascolare del passaggio dalla 
sigaretta tradizionale a quella elettronica nei fumatori cronici. 

Continua  

_____________________________________________________________________________________________________ 

Infrazioni stradali, gli psichiatri corrono di più in macchina. Lo studio del Bmj  

(da Doctor33)  Secondo uno studio pubblicato sul British Medical Journal, i medici specialisti in 
psichiatria hanno più probabilità di essere multati per eccesso di velocità, mentre i medici che si 
trovano più probabilmente alla guida di auto di lusso sono i cardiologi. La specialità del medico, 
però, non influenzerebbe il comportamento della polizia nei confronti di un'infrazione stradale. 
«I comportamenti alla guida, come andare veloce, essere proprietari di auto di lusso e ricevere 
un trattamento indulgente da parte della polizia sono risultati collegati anche ad alcune 
caratteristiche personali che si trovano nella popolazione generale, ma nessuno studio ha 
esaminato i comportamenti di guida dei medici, di cui si pensa che la scelta della specialità di 
lavoro possa essere influenzata dalla personalità stessa» spiega André Zimerman, della 
Harvard Medical School, Boston, primo autore dello studio. 

Continua 

_____________________________________________________________________________________________________ 

Oms, la crisi climatica è l'obiettivo sanitario prioritario  

(da DottNet)    Su quale sia la sfida più urgente da affrontare nel decennio che è appena 
iniziato, l'Organizzazione mondiale della sanità (Oms) non ha dubbi: al primo posto mette la crisi 
climatica, che è anche una crisi di salute per via degli effetti provocati dall'inquinamento. A 
seguire, tra le 13 priorità individuate dall'organizzazione, c'è la necessità di poter intervenire in 
sicurezza nelle aree di crisi e conflitto, e il colmare le disuguaglianze nell'accesso alla 
salute.   "Questa lista riflette il nostro profondo timore che a livello politico non si investano 
sufficienti risorse sulle priorità fondamentali di salute, mettendo così a rischio vite, mezzi di 
sopravvivenza ed economie. Nessuna di queste sfide è semplice da affrontare - spiega il 
direttore generale Tedros Adhanom Ghebreyesus - ma sono fattibili. La salute pubblica è una 
scelta politica". E la prima scelta d'intervento va fatta, per l'Oms, sulla crisi climatica appunto, 
visto che l'inquinamento dell'aria uccide ogni anno 7 milioni di persone, il cambiamento climatico 
causa eventi sempre più estremi, aumentando malnutrizione e la diffusione di malattie infettive, 
come la malaria. Quest'anno l'Oms lavorerà per sviluppare una serie di politiche preventive per i 
governi e ridurre i rischi per la salute dall'inquinamento. 

Continua 



 _____________________________________________________________________________________________________ 

Pagamenti in contanti e tracciabili, circolare FNOMCeO 

 
Le nuove norme sull’uso dei contanti, obbligo del Pos in studio e pagamenti tracciabili per poter 
detrarre le spese sostenute nelle strutture sanitarie private introdotte in Finanziaria, sono state 
oggetto di approfondimento della Circolare numero 7 inviata dalla FNOMCeO a presidenti di 
Ordine e CAO. Nella nota, la Federazione ricorda come la norma modifichi il regime di utilizzo 
del contante, stabilendo il limite pari a 3.000 euro oltre il quale si applica il divieto di 
trasferimento del contante tra soggetti diversi, limite che sarà soggetto a progressive riduzioni 

nei prossimi anni  Inoltre, nella circolare la FNOMCeO ricorda che  il comma 679 subordina la 
fruizione della detrazione del 19 per cento, prevista per gli oneri di cui all’articolo 15 del TUIR e 
da altre disposizioni normative, al pagamento della spesa con strumenti tracciabili. A questo 
punto occorre puntualizzare che:    

a)  non è certamente compito del medico informare il cittadino sulla detraibilità o meno della 
prestazione, a seconda del pagamento usato. Peraltro il medico ha l'obbligo di informare lo 
Stato della modalità di pagamento accettata all'atto dell'invio delle fatture al Sistema Tessera 
Sanitaria in quanto nella nuova versione 2020 del sito è comparsa una nuova voce "pagamento 
con mezzi tracciabili" con opzione di risposta si/no. 
b)  mezzi tracciabili sono il terminale POS, ma anche assegni e bonifici, quindi non c'è ancora 
obbligo, di fatto, dell'uso del pos per il medico. Anche se il cittadino che vuole detrarre il 19 per 
cento ha a questo punto la facoltà di pagare il professionista solo nel momento in cui lo stesso 
gli permette la tracciabilità del pagamento stesso (quindi fornendogli il suo IBAN, accettando un 
assegno o dotandosi di terminale Pos) 
Leggi la circolare FNOMCeO al LINK 

_____________________________________________________________________________________________________ 

In Italia i medici più vecchi dell'Ue. Emigrati in 8800 

(da DottNet)   Il numero di medici pro capite in Italia è superiore alla media europea: 4 rispetto 
al 3,6 per 1.000 abitanti nel 2017. Però, l'età dei medici attualmente in servizio in Italia "desta 
preoccupazioni circa la capacità del sistema sanitario di rispondere alle esigenze sanitarie della 
popolazione in futuro". E' quanto si legge nel rapporto State of Health in the EU: Italy. Country 
Health Profile 2019" presentato ieri mattina a Bari dall'Aress Puglia in collaborazione con 
Commissione Ue, Ocse e Osservatorio Europeo sui Sistemi Sanitari e sulle Politiche Sanitarie. 
Il rapporto analizza l'efficacia ed efficienza del Ssn paragonandolo a quello di 26 Stati 
membri Ue. Nel 2017 più della metà dei medici italiani in attività aveva un'età pari o superiore a 
55 anni, la percentuale più elevata di Europa (media 38 anni). L'Italia, inoltre, impiega meno 
infermieri rispetto a quasi tutti i Paesi dell'Europa occidentale (ad eccezione della Spagna) e il 
loro numero è notevolmente inferiore alla media dell'UE (5,8 infermieri per 1.000 abitanti contro 

gli 8,5 dell'UE).  Tra il 2010 e il 2018, oltre 8.800 neolaureati in Medicina o medici già in 
possesso di una formazione completa hanno lasciato l'Italia, riporta il rapporto State of Health in 
the EU: Italy. Country Health Profile 2019". "Le preoccupazioni circa la futura disponibilità di 
personale medico - si legge - sono aggravate dagli ostacoli a livello di formazione e assunzione 
dei nuovi medici, necessari per sostituire il gran numero di medici che presto andranno in 
pensione. Tali ostacoli sono altresì all'origine di un'emigrazione massiccia di neolaureati in 
medicina e di giovani medici all'inizio della carriera. Tra il 2010 e il 2016 il numero dei laureati in 
medicina nelle facoltà italiane è passato da circa 6.700 a oltre 8.000 unità. Tuttavia, non 
riuscendo a trovare un tirocinio e una specializzazione per completare la formazione poiché i 
posti sono limitati a un numero totale nettamente inferiore a quello dei laureati, molti neolaureati 
hanno deciso di andare all'estero". 

_____________________________________________________________________________________________________ 

“C’è nesso tra tumori e uso prolungato del cellulare”. Corte Appello di Torino condanna 
Inail a corrispondere un vitalizio 

 
Secondo i giudici c'è un nesso con l'utilizzo frequente del telefono fatto dal lavoratore, anche 4 o 

5 ore al giorno. Lo scorso agosto però un rapporto curato da Istituto Superiore di Sanità, Arpa 
Piemonte, Enea e Cnr-Irea aveva escluso che l'aumento di neoplasie fosse legato all'uso 

del cellulare.  Leggi l'articolo completo al LINK 
_____________________________________________________________________________________________________ 
 



Progetto "Il Giusto Ritmo del Cuore" 

 
Cittadinanza Attiva Emilia-Romagna ha indetto uno studio/indagine sul percorso di cura, le 
conoscenze, le cause della malattia e lo stile di vita delle persone che hanno avuto un episodio 
coronarico acuto. Se l’intervento nella fase acuta, nel caso d’infarto del miocardio, ha consentito 
negli ultimi anni di ridurre sensibilmente la mortalità immediata, la sopravvivenza a lungo 
termine non si è modificata più di tanto. Per intervenire e curare la persona nel luogo di vita, i 
servizi devono essere sempre più integrati. L'obbiettivo è quello di definire un sistema unitario, 
formato da sottosistemi correlati e riorganizzati come tali. Per conoscer lo stato attuale della 
situazione sul territorio parte l'inchiesta "Il Giusto Ritmo del Cuore", dedicata a tutti i Medici di 
Medicina Generale della nostra regione. Questo Ordine prega i suoi iscritti Medici di Medicina 
Generale di considerare attentamente l'indagine e di rispondere, appena possibile, al 
questionario proposto. Il progetto e  il questionario per MMG sono online al seguente indirizzo:  
https://docs.google.com/forms/d/1Ny91PsX2g6bfag_TRuktfQwxyTP_ihFc-W50MwLZyPs/edit 

 _____________________________________________________________________________________________________ 

Messa a punto una protesi dentaria con effetti antimicrobici 

 
(da DottNet)   Sarà più semplice prevenire le infezioni per i pazienti che usano protesi dentarie. 
E' brasiliano un progetto che ha visto realizzare protesi dentarie che hanno al loro interno delle 
particelle di vanadato di argento che le fanno diventare antimicrobiche. Tutto ciò è stato 
possibile grazie al Dipartimento di materiali dentali e protesi della Facoltà di Odontoiatria di 
Ribeirão Preto dell'Università di San Paolo del Brasile e dall'Istituto di Chimica dell'Università 
Statale di Campinas. Spiega Andréa Cândido dos Reis, ricercatrice della Facoltà di Odontoiatria 
di San Paolo, che "la principale funzione di questo materiale è rifare la superficie" delle protesi 
"che è a contatto con la gengiva o con i denti, per ridurre le forze trasmesse all'osso o 
proteggere una cicatrice chirurgica". Nello studio è emerso come questa nuova protesi ha un 
effetto "molto concreto" contro alcuni microorganismi come la candida albicans, gli 
streptococchi fecali, la pseudomonas aeruginosa. Il vanadato di argento è un nanomateriale 
nato da una reazione tra il nitrato di argento e il vanadato di ammonio che ha dimostrato di 
avere effetti antimicrobici. E' il frutto di una ricerca iniziata nel 2013, quando è stata avviata una 
attività di studio per capire quali effetti potesse avere.   
  
____________________________________________________________________________________________________ 
 

DAT: Ecco come funzionerà la Banca dati nazionale. Il decreto in Gazzetta Ufficiale  

Il regolamento definisce i contenuti informativi della banca dati, i soggetti che concorrono alla 
sua alimentazione, le modalità di registrazione e di messa a disposizione delle DAT, le garanzie 
e le misure di sicurezza da adottare nel trattamento dei dati personali nel rispetto dei diritti della 
persona, le modalità e i livelli diversificati di accesso alla medesima banca dati. La legge sulle 

DAT diventa così pienamente operativa  Leggi l'articolo completo al LINK 
_____________________________________________________________________________________________________ 
 
 

Aggressioni medici, Anelli (Fnomceo) alla Camera: Prevedere procedibilità d'ufficio  

((da Doctor33)  Prevedere la procedibilità d'ufficio per tutti i reati commessi contro gli esercenti 
le professioni sanitarie e socio-sanitarie nell'esercizio delle loro funzioni. Questa la richiesta 
della Fnomceo, la Federazione nazionale degli Ordini dei Medici, esposta alla Camera, dinnanzi 
alle Commissioni riunite Giustizia e Affari Sociali, nell'ambito dell'esame dei progetti di legge 
recanti "Disposizioni in materia di sicurezza per gli esercenti le professioni sanitarie e socio-
sanitarie nell'esercizio delle loro funzioni", tra i quali il disegno di legge n. 2117, già approvato 
dal Senato. Sono tre al giorno, 1200 l'anno, le aggressioni denunciate all'Inail dagli operatori 
sanitari, secondo gli ultimi dati disponibili, quelli relativi al 2018. 

Continua 

_____________________________________________________________________________________________________ 
 



Medici in corsia sino a 70 anni. Gimbe: “Si mette a rischio la sicurezza dei pazienti”  

La Fondazione critica la misura contenuta nel 'Patto per la Salute' e su cui le Regioni hanno 
presentato un emendamento al Dl Milleproroghe per trasformarla in legge.  Cartabellotta: 
“Consistenti evidenze scientifiche dimostrano che questa misura rischia di ridurre la sicurezza 
dei pazienti e la qualità dell’assistenza e di aumentare il contenzioso medico-legale”. Per questo 
la Fondazione propone di “inserire nel testo l’obbligo di una procedura nazionale standardizzata 
per valutare le performance fisiche e cognitive dei medici che offriranno la loro disponibilità a 
rimanere in corsia sino a 70 anni”.   

Leggi l'articolo completo al LINK  

  
 


